
     

 

 
 

 
ASSE II – OBIETTIVO «COMPETITIVITÀ REGIONALE E OCCUPAZIONE» DEL POR FSE 2007/2013 

FORMULARIO DELL’OPERAZIONE POIC 

FONDO PISL-POIC FSE 

 

 
Comune di  Numero abitanti  

 

STRUTTURA FINANZIARIA DEL POIC 

Indicare, tra le opzioni sotto riportate, le azioni che costituiranno il POIC e esplicitare per ciascuna azione lo specifico 

importo. La ripartizione del costo tra le azioni previste è indicativa.  

 

aiuti r imborsabili per l’insediamento delle imprese, lo sviluppo occupazionale, 

ecc. 

 

aiuti rimborsabili per l’innovazione organizzativa  

altri c ontributi s oggetti a restituzione p er l e f inalità es plicitate n el P OIC e  

coerenti con le priorità di sviluppo individuate nel PO FSE 

 

Importo totale POIC  

 

SINTESI DEL PROGETTO PROPOSTO 

(Sintetica descrizione del Progetto. Indicare anche i presupposti e le motivazioni che ne sono all’origine e le condizioni 

socio-economiche di contesto. Pagine max 2) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Importo in
valuta Tasso di cambio

Totale acquisti



STRATEGIA E CONTENUTI TECNICI 

(Descrivere ciascuna azione prevista per la realizzazione del proprio POIC e indicare per ciascuna azione il numero di 

imprese che si prevedere di finanziarie con l’intervento, specificare i settori e le aree comunali nei quali si svolgeranno le 

attività imprenditoriali ed eventuali priorità di accesso per giovani/donne) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi specifici sul 

territorio (max 15 righe) 

 

 1) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

Settori di attività prescelti 

(indicare max 3) 

2) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

3) Descrizione del settore 

             Codice Ateco 2007

Aree comunali dove si 

localizzeranno le attività 

imprenditoriali 

 

Totale imprese beneficiarie previste  

 



 
Regolamento di incentivi all’imprenditorialità e/o sgravi fiscali su imposte comunali già approvato  

    SI    NO 

(Allegare) 
 

RISULTATI ATTESI 

(Indicare le ricadute socio-economiche, occupazionali e di sviluppo imprenditoriale previste a completamento 

dell’operazione. Max 1 pag.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COERENZA E COMPLEMENTARIETÀ DEL PROGETTO CON LE STRATEGIE REGIONALI E COMUNALI 

(Specificare i documenti programmatici locali complementari già approvati ed allegarli al presente progetto. Max 1 pag.) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Data  

Luogo  
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	Comune di: Selargius 
	Numero abitanti: 
	aiuti rimborsabili per linsediamento delle imprese lo sviluppo occupazionale ecc: 480000
	aiuti rimborsabili per linnovazione organizzativa: 60000
	altri contributi soggetti a restituzione per le finalità esplicitate nel POIC e coerenti con le priorità di sviluppo individuate nel PO FSE: 60000
	Importo totale POIC: 600000
	Testo2: La suddivisione della popolazione per fasce di età evidenzia che il 56,2% è costituito da adulti (30-65 anni); il 12,5% da anziani (oltre i 65 anni) ed il restante 31,3 % sia ripartito tra popolazione in età prescolare (0-6 anni: 6%); scolare (7-14 anni: 7,6%) e costituente forza lavoro alla prima occupazione (15-29 anni: 17,7%). Il numero dei nuclei familiari residenti sul territorio, questo risulta pari a 10.872 (nel 2008) e il numero medio dei componenti per nucleo familiare è di 2,78. I dati relativi al livello di istruzione della popolazione residente,  (Fonte: ultimo censimento Istat, 2001), evidenziano una preponderanza di residenti con licenza media o di avviamento professionale (33,96%), seguiti dai possessori di un diploma di scuola secondaria superiore (29,87%), da residenti con licenza elementare (17,76%), alfabeti privi di titolo (8,60%), laureati (8,53%) ed infine analfabeti (1,28 %). 
I dati analizzati evidenziano, dunque, quali punti di forza, la disponibilità di territorio da utilizzare per favorire lo sviluppo non esclusivamente urbanistico (riguardante l’intera area vasta metropolitana), con attenzione ai nuovi standard costruttivi eco-compatibili rispettosi dei corretti stili di vita, ma anche economico e produttivo; la giovane età della popolazione (che si traduce in forza lavoro) ed il continuo aumento della stessa nel decennio 2000-2009, con la conseguenti necessità in materia di servizi e di creazione di opportunità lavorative. Per quanto concerne lo stato del mercato del lavoro locale, i dati utilizzati per la rilevazione della situazione occupazionale nel Comune,  basati sul numero di iscritti al CSL e, tra questi, sul numero di occupati da esso rilevati (fonti Istat e dati forniti dal Centro Servizi per il Lavoro di Quartu Sant'Elena), fotografano la seguente situazione (periodo rilevazione 2005-2009): nel 2009 il numero dei residenti iscritti al CSL era pari a 5.215 (su una popolazione di 29.073 unità), con una maggioranza delle donne (53,7%) sugli uomini (46,3%), facendo registrare un andamento positivo, con una crescita del 40% ed un maggiore valore in relazione al dato riguardante la popolazione maschile (aumento del 55% contro il 29% della popolazione femminile). Lo stesso fenomeno è stato registrato distinguendo per sesso e classi d'età la popolazione dei residenti iscritti al CSL: per la fascia d'età 15-24 anni, si è registrata una  crescita del 350%. Positivo anche l’incremento relativo alla seconda fascia d'età (25-34 anni), pari al 31% circa, quello inerente alla terza fascia  (35-64 anni), pari al 32% e l’aumento registrato per la categoria >64 (+ 12%). Anche il numero di residenti occupati tra gli iscritti al CSL ha mostrato un segnale positivo (3.534 unità) rispetto alle annualità precedenti. L'aumento più consistente di iscrizioni ha riguardato la fascia di età 15-24 anni (con un incremento medio annuale dell’87% circa e, in termini assoluti, del 350%). Non risulta, per tale fascia d’età, un aumento altrettanto significativo del numero di occupati (36%), significativo delle maggiori difficoltà di accesso al mercato del lavoro incontrate dai giovani disoccupati. Per quanto riguarda la composizione del tessuto produttivo, l’economia del territorio  si sviluppa nei tre tradizionali settori Primario, Secondario e Terziario. L’analisi svolta sui dati forniti dalla C.C.I.A.A. di Cagliari (2000/2008) evidenziano come, sul totale di imprese attive nel territorio, il 4% operi nel settore Primario (Agricoltura, Silvicoltura e Pesca); il 35% nel settore Secondario (Industria); il 61% nel Terziario (Servizi), con una evidente prevalenza del settore terziario, seguito a breve distanza dal settore dell’Industria. I dati raccolti sulla percentuale di imprese attive nei tre settori evidenziano una variazione di segno positivo del numero di imprese attive: nel settore primario, il tasso di imprese attive, in controtendenza con la diminuzione rilevata in ambito provinciale e regionale, ha un andamento pressoché costante; nel settore dell’industria la percentuale del tasso di crescita  è allineata con i dati relativi al territorio regionale e superiore a quello registrato a livello provinciale; nel  terziario il tasso di crescita medio annuo delle imprese attive risulta significativamente superiore sia a quello provinciale sia a quello regionale. La composizione dei tre settori mostra che la quota del settore servizi risulta in linea con il livello provinciale, mentre una marcata differenza si deve registrare per il livello del settore industriale, riguardo al quale il dato provinciale si ferma al 24%; ancora maggiore risulta la differenza per il settore agricolo :  18% delle imprese a livello provinciale ed il 4% per il Comune. La maggioranza delle imprese del settore dei servizi (68%) svolge attività di commercio, riparazioni, alberghi e ristoranti, trasporti e comunicazioni,  il 21% si occupa di intermediazione monetaria e finanziaria, attività immobiliari e imprenditoriali e la percentuale residua (11%) svolge le altre attività di servizi (sanità, altri servizi pubblici sociali e personali,  servizi domestici presso famiglie). Il Settore Industria è composto in larga misura  da imprese che operano nel campo dell'edilizia:  411 (pari al 64%) su un totale di 640 imprese attive, mentre il restante 36% si occupa di attività manifatturiere. La rilevazione svolta si è avvalsa anche dei risultati del monitoraggio effettuato su un campione (14) delle diciotto imprese beneficiarie delle agevolazioni concesse dal Comune nell’ambito del progetto “Io Lavoro Azione 2 - Sostegno ai progetti d’impresa”, in attuazione della L.R. 37/98 (Bando De minimis 2008), volto a favorire la creazione e lo sviluppo di impresa nel territorio. I dati rilevati consentono di individuare le necessità delle imprese nella fase di start up, così da poter programmare eventuali azioni a sostegno delle stesse. Il monitoraggio svolto ha evidenziato che sul totale delle imprese beneficiarie delle agevolazioni,  il settore più rappresentato (57%) è  il commercio, seguito dall’artigianato con il 29% e da industria e servizi (7%). L’occupazione complessiva generata dalle imprese è stata pari a 27 addetti con una media di quasi 2 addetti per impresa.  I dati emersi dall’indagine evidenziano che tutte le aziende hanno mostrato l’esigenza, per  migliorare la propria competitività, di un incremento delle proprie competenze, soprattutto con alle aree del marketing e politiche commerciali; del WEB marketing; delle politiche per la qualità.
	Totale imprese beneficiarie previste: 16
	Data: 
	Luogo: 
	Testo1: Il Comune di Selargius intende avvalersi dei finanziamenti messi a disposizione dall’Amministrazione Regionale, a valere sul “Fondo PISL-POIC FSE”, per proporre un Progetto Operativo per l'Imprenditorialità Comunale che, coerentemente con le finalità previste dal Fondo e con gli indirizzi strategici della Regione, preveda la realizzazione di interventi volti a favorire la creazione d’impresa e lo sviluppo dell’imprenditorialità e dell’occupazione sul territorio comunale (con particolare attenzione ai giovani ed alle donne), che siano coerenti con le indicazioni della R.A.S. e agiscano in una logica di complementarietà con le  politiche di intervento già attivate sul territorio e, più in generale, con le azioni strategiche locali, regionali e comunitarie. L’individuazione degli interventi previsti dal POIC è stata realizzata sulla base di una preliminare analisi del contesto socio economico del territorio comunale, attraverso l’elaborazione dei dati relativi all’andamento demografico, al Mercato del Lavoro, alla struttura economica ed al tessuto produttivo. 

I dati sull'andamento demografico del Comune di Selargius, che  dispone di una superficie di 27 Km2, con una popolazione residente di 29.073 unità ed una densità di 1076 abitanti per Km2, hanno evidenziato come, a fronte di una tendenza negativa del Capoluogo, in cui si è registrato, come dato costante, un decremento della popolazione residente, sussista un persistente trasferimento demografico verso i comuni dell’area vasta. In linea con questo trend, il Comune di Selargius ha fatto registrare un aumento della popolazione residente che, da poco più di 27.000, è passata a quasi 30.000 abitanti (dati Ufficio anagrafe del 31.12.2009). L’indice di dipendenza, che esprime il  rapporto tra la popolazione in età non attiva e la popolazione in età attiva, è pari al 34,27 % ed è tra i valori più bassi dei Comuni oggetto della rilevazione. 

Per quanto concerne il dato ricavabile dalla ripartizione dei residenti in base al sesso e all’età (c.d. stratificazione demografica), la maggioranza della popolazione del comune è femminile (51,6%), mentre il 48,4% è composto da maschi (al 31 dicembre 2009: 14.988 femmine e 14.085 maschi). 
	Descrizione del settore: COMMERCIO
	Codice Ateco 2007_3: 
	Codice Ateco 2007: G 47
	Descrizione del settore_2: ARTIGIANATO
	Codice Ateco 2007_2: C 10
	Descrizione del settore_3: 
	Casella di controllo_2: Sì
	Casella di controllo_3: Sì
	Casella di controllo_1: Sì
	Pulsante di scelta1: Sì
	Testo3: In linea con gli obiettivi strategici declinati in sede di programmazione, il Comune intende proseguire nell’opera tesa a  sviluppare il tessuto produttivo e commerciale ed a valorizzare le eccellenze del territorio e le produzioni tipiche locali. Pertanto, le azioni previste sono rivolte a potenziali beneficiari operanti nei settori del Commercio e dell’Artigianato. 
La prima tipologia di azione (A) prevede aiuti rimborsabili per l’insediamento delle imprese. Il numero di beneficiari per tale azione è pari a sei (almeno), l’importo  massimo per ciascun contributo è pari ad € 50.000, con un importo complessivo del finanziamento per tale azione di € 300.000. I potenziali beneficiari dell’azione sono i soggetti che intendono avviare nuove iniziative economiche ed i nuovi imprenditori (titolari di imprese già costituite da non più di 36 mesi ), in particolare i Giovani e le Donne, con priorità verso disoccupati/inoccupati e, in tale ambito verso: 1)  i Soggetti che beneficeranno del percorso imprenditoriale, fino alla definizione del business plan, previsto dell’Azione 2 del Progetto “Io Lavoro” (Servizi per la creazione e sviluppo d’impresa); 2) coloro che abbiano acquisito competenze professionali attraverso i percorsi formativi realizzati dall’Amministrazione a valere sull’Avviso “Antichi mestieri” ; 3) i Beneficiari dell’Azione 1 del Progetto “Io Lavoro” che abbiano usufruito di un tirocinio formativo e di orientamento e che intendano “mettersi in proprio”. 
La seconda tipologia di azione (B) prevede aiuti rimborsabili per sviluppo occupazionale con stabilizzazione dei tirocinanti. I potenziali beneficiari dell’azione sono gli imprenditori che operano nelle zone territoriali individuate dall’Amministrazione comunale che intendono creare nuova occupazione, con priorità verso i soggetti economici che hanno ospitato i tirocinanti dell’Azione 1 del Progetto “Io Lavoro” . Il numero di beneficiari individuato per tale azione è pari a sei, l’importo per ciascun contributo è pari ad € 30.000, con un importo complessivo del finanziamento per tale azione di €180.000. 
La terza tipologia di azione (C) e’  finalizzata a sostenere le spese generali per il miglioramento della competitività attraverso un incremento delle competenze nelle aree del marketing - web marketing, delle politiche commerciali e delle politiche per la Qualità. I potenziali destinatari dell’azione sono i Beneficiari dei finanziamenti concessi dall’Amministrazione a valere sul Bando “De Minimis 2008”. Il numero di beneficiari individuato per tale azione è pari a  due (almeno); l’importo per ciascun contributo è pari ad € 30.000 (massimo), con un importo complessivo del finanziamento per tale azione di €60.000. La quarta tipologia di azione (D) e’ finalizzata a sostenere le spese per investimenti fissi (max 25%) e innovazione organizzativa. I potenziali Beneficiari dell’azione sono gli assegnatari dei lotti PIP. Il numero di beneficiari individuato per tale azione è pari a  due (almeno) e l’importo per ciascun contributo è pari ad € 30.000 (massimo), con un importo complessivo del finanziamento per tale azione è pari a € 60.000.

	Testo5: Gli obiettivi strategici declinati nel documento programmatico dell’Amministrazione in relazione alla tematica del Sistema produttivo e dello  sviluppo locale hanno orientato l’azione amministrativa verso la pianificazione di interventi volti a rafforzare e sviluppare il tessuto produttivo e commerciale esistente, valorizzare la Zona industriale,  incrementare il sostegno dei giovani, attraverso l’attivazione di politiche e iniziative locali per favorire le opportunità lavorative e valorizzare lo sviluppo dei saperi, dell’innovazione e dell’artigianato urbano, individuando, quali  settori prioritari  di intervento, quelli del Commercio e dell’Artigianato. A conclusione  dell’operazione, l’Amministrazione si attende che l’attivazione delle azioni previste dal Progetto Operativo generi delle positive ricadute sul territorio, in termini di incremento dell’occupazione, di sviluppo imprenditoriale e sotto il profilo socio- economico. Nello specifico, gli aiuti erogati -  nella misura, per le tipologie e per il numero di beneficiari identificati nel progetto  - consentiranno di:

 - Incrementare l’occupazione e favorire lo sviluppo d’impresa, attraverso il sostegno ai soggetti che già realizzano o intendono realizzare e/o commercializzare prodotti di alta qualità;

-  incrementare l’occupazione e favorire lo sviluppo d’impresa, attraverso il sostegno ai soggetti che realizzano e/o intendono realizzare produzioni artigianali frutto di antichi mestieri antichi sul territorio comunale; 

- incrementare l’occupazione e favorire lo sviluppo d’impresa, attraverso il sostegno ai soggetti che hanno usufruito dei finanziamenti a valere sulla L.R. 37 (Bando De Minimis 2008) per integrare, con ulteriori contributi, la quota parte di investimenti che tali imprese non sono riuscite a coprire con i finanziamenti ricevuti a valere sul bando del 2008;

 - Valorizzare e favorire il completamento della Zona Industriale prestando  sostegno e supporto alle imprese assegnatarie di lotti P.I.P. ; 

  - Giovani e donne: sostenere i tirocinanti dell’azione 1 del Progetto “Io lavoro” attraverso un aiuto per favorirne la stabilizzazione presso le aziende ospitanti o fornire loro un sostegno per avviare un’impresa in proprio, con specifico riferimento agli allievi dei corsi dell’Avviso "Antichi mestieri"; 

  -Sostenere azioni per il  finanziamento dei progetti d’impresa previsti con l’accompagnamento a valere sull’Avviso in pubblicazione relativo all'Azione 2 del progetto “Io Lavoro” - Business Planning;

 - Incentivare l’imprenditoria innovativa nel campo della produzione energetica da fonti rinnovabili e sviluppo eco sostenibile favorendo la nascita di nuove realtà imprenditoriali od il consolidamento di quelle già operanti sul territorio


	Testo6: Le azioni del Progetto Operativo del Comune di Selargius sono state definite dall’Amministrazione a seguito di una preliminare ed approfondita analisi comparativa degli obiettivi strategici declinati dei principali documenti di programmazione comunitari, regionali e locali, al fine di soddisfare i requisiti previsti dall’Avviso. Pertanto, esse risultano coerenti con le  azioni strategiche locali, regionali e comunitarie, rispetto alle quali agiscono secondo una logica di complementarietà  e non si sovrappongono ai programmi in essere o attivi sul territorio. Nell’ambito delle priorità di intervento (Assi) definite nel PO FSE 2007-2013, in coerenza con gli Orientamenti Strategici e gli obiettivi fissati dell’U.E. e con le strategie  del Documento Strategico Regionale e del Piano Regionale di Sviluppo, l’Asse II – Occupabilità prevede, tra i suoi obiettivi strategici, quello volto a promuovere e sostenere l’imprenditorialità e la creazione d'impresa quale politica attiva del lavoro ed una serie di  azioni per sostenere la creazione di  imprenditorialità, con particolare attenzione alle iniziative imprenditoriali nei settori ad alta  concentrazione femminile e la realizzazione di azioni formative volte a promuovere l'autoimpiego e lo sviluppo dell'imprenditorialità. In coerenza con tali orientamenti strategici, la programmazione dell’Amministrazione comunale ed i conseguenti interventi attuati e/o in corso sul territorio hanno prestato particolare attenzione a tale area di azione. Nello specifico, nelle “Linee programmatiche di mandato del Sindaco 2012 – 2017” che costituiscono il principale strumento di pianificazione pluriennale dell’Amministrazione e nelle quali sono indicati i programmi da realizzare e gli obbiettivi da raggiungere, particolare  attenzione è riservata alla tematica del Sistema produttivo e dello sviluppo locale, per favorire la costruzione di un modello di sviluppo economico innovativo e attento ai bisogni della comunità locale. Con riferimento specifico alle attività produttive, commerciali ed alla Zona industriale, l’azione dell’Amministrazione si è orientata verso iniziative ed interventi per rafforzare e sviluppare il tessuto produttivo e commerciale esistente, favorendo la sua integrazione con una più vasta rete di scambi economici e valorizzando i prodotti tipici locali e le eccellenze del territorio. In tale contesto si inserisce l’obiettivo volto ad agevolare lo sviluppo dei saperi, dell’innovazione e dell’artigianato urbano. Per valorizzare la Zona industriale ed attribuirle una sua identità, il Comune focalizza la sua attenzione su interventi volti ad incentivare l’imprenditoria innovativa nel campo delle nuove tecnologie, della cultura, dell’ambiente e dei servizi avanzati alle imprese e ai cittadini, attraverso un sostegno di tipo agevolativo/finanziario, allo start up di nuove aziende, soprattutto quelle ad alto contenuto innovativo (produzione energetica da fonti rinnovabili, nuove tecnologie, sviluppo eco-sostenibile, bio-tecnologie, marketing e comunicazione). Ulteriore Obiettivo strategico è quello volto al sostegno dei giovani, attraverso l’attivazione di politiche e iniziative locali per favorire le opportunità lavorative. A fronte di tali obiettivi strategici, le azioni intraprese dall’Amministrazione si sono concretizzate nei seguenti interventi: per favorire lo sviluppo socio economico del suo territorio, attraverso la valorizzazione ed il recupero delle attività tipiche tradizionali, il Comune si è fatto promotore di un progetto (Progetto “Antichi mestieri”) finalizzato alla salvaguardia ed alla conservazione degli antichi mestieri attraverso la realizzazione di otto percorsi formativi  da svolgersi presso le botteghe dei maestri artigiani ancora in attività. L’intervento è stato cofinanziato dall’Assessorato del Turismo regionale nell’ambito di un progetto teso a finanziare il recupero e lo sviluppo delle attività tipiche e tradizionali ai sensi della LR 2/2007, art. 23, c. 4. Per valorizzare la Zona industriale,  l’Amministrazione ha pubblicato un bando con cui ha indetto una selezione pubblica per l’assegnazione in proprietà di alcuni lotti nel Piano degli Insediamenti Produttivi - P.I.P., in favore di imprese che, in forma singola o associata, svolgessero attività artigianali, piccolo - industriali e di servizi annessi, compatibili con le destinazioni previste dalla normativa urbanistica. La coerenza dell’intervento con la programmazione regionale è riscontrabile anche in relazione ai destinatari del bando, giovani fino ai 40 anni, come precisato nel regolamento allegato. Per favorire la creazione e lo sviluppo d’impresa l’Amministrazione ha avviato il progetto “Io Lavoro”,  che nasce da un accordo sottoscritto dal Comune di Selargius con BAN (Business Angel Network) della Sardegna, l’Agenzia Regionale del lavoro e con il CSL (Centro Servizi per il Lavoro) di Quartu Sant’Elena. Si articola in due azioni (Azione 1 - Attivazione di strumenti per l’inserimento nel mondo del lavoro  ed Azione 2 - Servizi per la creazione e sviluppo d’impresa) da svolgersi in un periodo complessivo di 24 mesi. L’Azione 1 prevede l’attivazione di uno sportello di orientamento e di Tirocini Formativi e di orientamento, per offrire ai  disoccupati del Comune la possibilità di orientarsi nelle scelte professionali attraverso una concreta esperienza di lavoro.    L’Azione 2  prevede interventi per la diffusione della cultura imprenditoriale ed il sostegno allo start-up di impresa. Gli strumenti previsti dal progetto per favorire la creazione e lo sviluppo d’impresa sono finalizzati a fornire un’assistenza mirata alla nascita e allo sviluppo di un progetto imprenditoriale, attraverso un’azione di affiancamento dell'aspirante imprenditore nella verifica della fattibilità dell’iniziativa e la diffusione di tecniche e strumenti volte a migliorare e rafforzare la capacità competitiva delle imprese già operanti sul territorio. Per conseguire tali obiettivi, il Comune ha indetto una selezione pubblica per individuare i potenziali beneficiari degli interventi previsti a valere sull’Azione 2 del progetto relativi a: percorsi di formazione ed orientamento rivolti a n. 20 aspiranti imprenditori; percorsi di assistenza individuale finalizzati a verificare la coerenza tra l’idea da realizzare e le capacità imprenditoriali necessarie (n. 8 percorsi); n. 2 Business plan contenenti l'analisi di fattibilità tecnico-economico-finanziaria delle singole iniziative. In base ai criteri di selezione dell’Avviso, potranno presentare domanda per la partecipazione ai percorsi imprenditoriali i soggetti residenti nel Comune di Selargius; disoccupati o inoccupati; maggiorenni. Il termine di scadenza per la presentazione delle candidature è l’8 ottobre 2012. Sempre nell’ambito dei servizi inerenti all’Azione 2, è stata avviata un’attività di Tutoring per affiancare gli imprenditori nella fase dello sviluppo della propria impresa con lo scopo di agevolarne l’inserimento nel contesto economico locale. I destinatari del servizio sono le imprese beneficiarie delle agevolazioni concesse dal Comune di Selargius in attuazione della L.R. 37/98 (Bando “De minimis” annualità 2008), a sostegno delle quali sono stati programmati interventi formativi per rafforzarne le competenze in base al fabbisogno rilevato a seguito del monitoraggio svolto dall’Amministrazione.
	Testo4:  L'Amministrazione intende favorire la  valorizzazione della Zona Industriale ed il suo completamento attraverso il supporto agli assegnatari dei lotti PIP; supportare le imprese beneficiarie del bando de minimis per favorirne il rafforzamento delle competenze e la competitività; favorire la stabilizzazione di giovani e donne tirocinanti dell’azione 1 del Progetto “Io lavoro” presso le aziende ospitanti od offrire loro un sostegno per avviare un’impresa in proprio agli allievi dei corsi degli "antichi mestieri"; favorire il finanziamento dei progetti d’impresa previsti con l’accompagnamento di cui all’avviso in pubblicazione relativo alle attività di Business Planning.


	Testo4bis: • La Zona Industriale
• Il Centro storico, come individuato dal Piano particolareggiato, con priorità per le vie San Martino, Via Roma e Via San Lussorio
• La Zona “Su Planu”



